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Approfondimento

Rendimento
del ciclo Diesel

Essendo:

4 =Cp'(T3_T2)

Na=1—"7
g (T,-T,) TN.(%_I)
2

con lo stesso procedimento adottato per il ciclo Otto. Dalla trasformazione isoba-
rica 2 — 3 si deduce:
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e dall’adiabatica 3 — 4:
T,

v-1
T Y
I, (v,
che, con le notazioni della FIGURA 19.19 del testo, diventa:

T, _ [&]W1 (2)
T, (v

essendo evidentemente v, = v, come nel ciclo Otto, la cui fase finale (4 — 1) non
differisce da quella del ciclo Diesel. Moltiplicando per y, numeratore e denomi-
natore del secondo membro della (2), si ottiene:

E_rawrl

'1-'3 VZ vl

e ricordando che:

si. perviene all’'uguaglianza:

T _ [C]
T, r

Questa relazione era necessaria per esprimere in modo diverso il rapporto T, /T,
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che compare nel secondo membro della (1); scrivendo infatti:

L_L LT
L LT T
e ricordando le precedenti conclusioni:
T _ [9] L _¢
L r T
¢ facile dedurre che:
T, r

Sostituendo tale risultato nella (1):

1, (¢-1)
Mg =1—"—"-
T, v-(C-1)
e ponendo, come per il ciclo Otto:
T 1
T,
si ottiene in definitiva:
1 (C7 = 1)
(T 7-(C-1)

Pidatella, Ferrari Aggradi, Pidatella, Corso di meccanica, macchine ed energia © Zanichelli 2012

Volume 2 Capitolo Paragrafo



